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Obiettivo: un fondo per la maternità delle atlete 
LE DONNE NON SONO TUTELATE 
FABRIS: UN LAVORO COME ALTRI 

di Lorenzo Tagliaferri 
ROMA 

Un puro atto di civiltà nei 
confronti delle donne italiane 
e delle atlete che portano me­
daglie: restituire alla materni­
tà il valore sociale e la possi­
bilità che non sia un obbli­
go né un destino, ma diventi 
una libera scelta. E,' questo, in 
sintesi, quanto dibattuto ieri 
in un incontro organizzato 
dalle On. Laura Coccia, Tit­
ti Di Salvo e Daniela Sbrolli-
ni (responsabile dipartimen­
to sport del PD). L'obiettivo è 
la creazione del fondo per la 
maternità della atlete, finaliz­

zato a sostenere il potenzia­
mento del movimento spor­
tivo italiano. 
«La figura della donna è 
mutata nel corso degli ulti­
mi anni e sebbene sia miglio­
rata - ha ricordato fon. Sbrol-
lini - la strada da fare per rag­
giungere la totale parità pre­
senta ancora alcuni ostacoli 
che vanno assolutamente ol­
trepassati». 

Le atlete in Italia, fino ad 
oggi, con la Legge 91/1981, 
sono considerate formal­
mente e giuridicamente "di­
lettanti" e quindi non acce­
dono alla legge sul professio­
nismo sportivo che potreb­

be tutelarle come lavoratrici, 
con la pesante conseguenza 
che questo ricade sui diritti 
di chi, durante la sua carrie­
ra sportiva, si ritrova ad ave­
re un figlio. Con la creazione 
di questo nuovo importante 
contributo (S. 2960 -Legge di 
Bilancio 2018), si sostiene il 
fondamentale diritto alla ma­
ternità delle atlete non pro­
fessioniste. «Teniamo molto 
alla questione ed avvertiamo 
la necessità di fatti molto con­
creti come questo - ha affer­
mato il Presidente della Lega 
Volley Femminile Mauro Fa­
bris, presente al dibattito in­
sieme alla Responsabile del 

settore feinminile della Asso-
calciatori, Katia Serra, e alla 
Presidente di Assist, Associa­
zione Nazionale Atlete, Lui­
sa Rizzitelli -. C 'è però anco -
ra molto da fare. Per quanto 
ci riguarda dobbiamo metter 
mano alla legge 91: bisogna 
avere il riconoscimento che 
si tratta di un lavoro come al­
tri oppure non ne usciremo 
mai». Laura Coccia, ex cam­
pionessa paralimpica dei 100 
m nel 2003, ha chiosato: «E' 
una giornata storica, mi au­
guro che questo sia un seme 
che da oggi germogli e inizi a 
dare sempre più frutti». 
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